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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 23 dicembre 2021 
 

Il bollettino 
 

In regione 
registrati 
oltre 10mila 
positivi 
 
Con 182.427 tamponi effettuati è di 10.569 il numero di nuovi casi di Covid registrati in 

Lombardia (484 in provincia di Pavia), con un tasso di positività in crescita al 5,8% 

(martedì 4%). In aumento i ricoverati in terapia intensiva (+3, in totale 164) e nei reparti 

(+45, in totale 1.352). Sono 21 i decessi, che portano il totale a 34.814 morti da inizio 

pandemia. Per quanto riguarda le province, sono 4.640 i positivi segnalati a Milano, 673 a 

Bergamo, 823 a Brescia, 493 a Como. 
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La Lombardia resta zona bianca ma il presidente Fontana pensa all'obbligo di 
mascherina all'aperto 

Vaccini, l'accelerazione di Natale 
già superate le 5mila dosi al giorno 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Cinquemila dosi al giorno. Oggi e domani, negli hub pavesi, le 

somministrazioni di vaccino anti-Covid programmate superano il tetto delle cinquemila, proprio come 

accadeva nel periodo più critico della seconda ondata Covid. Solo che allora si trattava di prime dosi e 

richiami; ora invece sono "booster". Corsa al vaccino pre-natalizia. L'assalto ai centri vaccinali pavesi si 

vede già da qualche giorno. È come se i pavesi si fossero accordati per trascorrere un Natale, e 

Capodanno, in sicurezza, scegliendo, appunto, di fare la terza dose di Pfizer o Moderna (a seconda 

delle disponibilità del momento) che mette al riparo da problemi di accesso a luoghi, o frequentazioni. 

Cosi, ad esempio, le vaccinazioni portate a termine il 21 dicembre scorso, sono state in tutto 5.568, di 

cui 4.891 sono terze dosi, 335 prime e 342 richiami. Ieri si è proseguito seguendo questo ritmo: ne 

sono state fatte 5.335, mentre oggi sono 5.074. Anche la vigilia e il giorno di Natale gli hub la 

vaccineranno, pur se a ritmo ridotto perchè limitate allo stretto necessario in considerazione delle 

necessità del momento: il 24 dicembre ne sono previste 1.138, mentre a Natale se ne faranno 90.Hub 

impegnati a pieno regime In questo contesto il PalaCampus, gestito dal San Matteo, è in prima linea 

con 1.646 vaccinazioni fatte il 21 dicembre (di cui 106 prime dosi, 89 seconde e 1.451 "booster"); 

segue il centro Il Ducale di Vigevano, con 1.001 somministrazioni di media, Voghera con 980, Broni con 

261 e Varzi 144. Poi ci sono le cliniche: Maugeri garantisce 615 somministrazioni medie al giorno e la 

Clinica Città di Pavia 120. Dal 27 dicembre partirà pure il Beato Matteo di Vigevano, con 120 dosi 

quotidiane. Lombardia all'erta Intanto, con i casi che salgono a ritmo vertiginoso - ieri i nuovi positivi 

erano 10.569 - la Lombardia aspetta di sapere se potrà continuare a rimanere bianca o passerà in zona 

gialla e questo si dovrebbe sapere proprio oggi. Il presidente Attilio Fontana ha spiegato che «il numero 

dei contagi sta crescendo», ma che «non sta crescendo in egual misura il numero dei ricoveri, e questo 

grazie alle vaccinazioni che hanno contribuito ad abbassare la gravità delle infezioni». Aggiungendo 

che in Lombardia le persone non vaccinate neo infettate dal Covid sono superiori al 40%, però questa è 

una percentuale «che rappresenta il 15% della popolazione, quindi una percentuale molto alta di 

persone no vax sono infettate». In attesa di sapere se il governo deciderà di introdurre nuove restrizioni 

anche in Lombardia, si sta valutando l'obbligo di mascherina all'aperto in zona bianca. «Ci stiamo 

pensando - ha concluso Fontana -, anche se non credo che sia così determinante, se la gente rispetta 

la regola, come sta facendo, di mettere la mascherina al chiuso e in caso di assembramenti». – 
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Oggi la stretta: mascherine Ffp2 nei locali e nei luoghi di lavoro, Green Pass 
ridotto da 9 a 6 mesi 

Le misure per il Capodanno 
Tamponi per feste e discoteche 
 
Paolo Russo / ROMA Prima di decidere Draghi vorrà vedere i numeri della Omicron, che in Emilia 

Romagna viaggia al 20% ma in Lombardia è anche oltre. Nonostante lo tsunami che ieri a fatto salire i 

contagi oltre quota 36 mila e che minaccia da lunedì di spedire in giallo anche il Piemonte, di chiusure 

non ce ne saranno. Nel decreto che il governo varerà oggi dopo la cabina di regia troveranno però 

spazio tutta una serie di misure tese a spingere gli italiani velocemente verso la terza dose, unica 

barriera efficace contro la nuova variante che ieri ha fatto toccare i 106 mila contagi in Gran Bretagna. 

Proteggendo nello stesso tempo chi il booster non lo ha ancora fatto con i tamponi obbligatori nelle 

situazioni più a rischio anche per i vaccinati con due sole dosi e con le Ffp2 obbligatorie, non solo in 

cinema, teatri e stadi, ma anche nei luoghi di lavoro. Misure entrate nella bozza di decreto, che però 

saranno oggetto di discussione tra i leader di maggioranza, i quali non la vedono tutti nello stesso modo 

su come arginare la marea di Omicron. Secondo il leader della Lega Salvini ad esempio «è un 

controsenso imporre i tamponi ai vaccinati», mentre Forza Italia gli eventi a rischio li vieterebbe proprio, 

almeno durate le feste.Tamponi ai vaccinatiIl ministro della Salute, Roberto Speranza li avrebbe estesi 

anche a cinema, teatri e ristoranti, ma alla fine, come ha fatto capire anche il premier, saranno 

obbligatori solo per per chi non ha fatto la terza dose vaccinale, pur essendo trascorso l'intervallo di 

tempo minimo dalla seconda per poterla somministrare. E comunque l'obbligo varrebbe soltanto per i 

cosiddetti concertoni, i veglioni e le discoteche. Obbligo vaccinale «Valuteremo se estendere l'obbligo 

ad altre categorie», ha detto Draghi. In pole position c'è in milione di dipendenti pubblici di ministeri, enti 

locali e controllate, che come già avviene nella scuola, nella sanità e tra le forze dell'ordine 

resterebbero a casa senza stipendio se non in regola con le vaccinazioni. L'estensione dell'obbligo ad 

altre categorie del privato che possono esporre a maggior rischio gli altri, come i lavoratori della 

ristorazione, verrebbe decisa in un secondo momento. Certificato verde rivisto È pressoché certa la 

riduzione da 9 a 6 mesi della validità del Green Pass per accelerare sulla terza dose. Sul tavolo anche 

l'opzione di rilasciare il certificato «base», sufficiente quasi ovunque per andare al lavoro, solo con il 

tampone antigenico, anziché con quello rapido. La proposta si scontra però con i tempi di attesa lunghi 

per ottenerlo. Per risolvere il problema degli esodati del Green Pass, sollevato ieri da La Stampa, la 

riduzione a 6 mesi della sua validità non partirebbe da subito, ma da metà se non a fine gennaio, in 

modo da dare il tempo di fare il booster ai circa tre milioni di italiani che dal 1° gennaio si ritroverebbero 

con il certificato già scaduto. Nel frattempo l'Aifa già oggi darà il via libera alla riduzione da 5 a 4 mesi 

dell'intervallo tra seconda e terza dose, mentre è di ieri l'approvazione del vaccino Novavax che piace 

ai No Vax. Mascherine Con ogni probabilità torneranno obbligatorie anche all'aperto in tutta Italia. Per 

andare in giro basteranno le chirurgiche ma l'idea è quella di far scattare l'obbligo delle Ffp2 in cinema, 

teatri, musei ma anche stadi e, novità destinata a far discutere se alla fine passerà, in tutti i luoghi di 



lavoro. Una sovrattassa da uno a tre euro al giorno, a seconda di dove le si acquista, se il datore di 

lavoro non provvederà a fare rifornimento. L'unione dei consumatori ha già chiesto che ne venga 

calmierato il prezzo. Scuole e trasporti «Faremo di tutto perché l'esperienza della didattica a distanza 

non si ripeta», ha assicurato Draghi. Il premier ha anche escluso un prolungamento delle vacanze di 

Natale, come sollecitato da più parti, ma ha parlato di potenziamento dello screening nelle scuole. E 

l'assessore alla sanità laziale, Alessio D'Amato, ha lanciato l'idea del tampone rapido per rientrare in 

classe dopo le feste. Una mossa che potrebbe alla fine trovare spazio nel decreto o in un 

provvedimento successivo. In Consiglio dei ministri si deciderà infine se far salire su treni ad alta 

velocità, aerei e navi solo vaccinati e guariti in possesso del super Green Pass. Su metro e bus 

dovrebbero continuare a bastare la mascherina chirurgica e il Green Pass basico. --© RIPRODUZIONE 

RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 


